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1. INFORMAZIONI E AVVERTENZE GENERALI

1.1 SCOPO DEL MANUALE
Il presente manuale descrive le norme generali di sicurezza per un cor-
retto utilizzo e per la manutenzione dei divani poltronesofà. L’uso im-
proprio del divano può generare situazioni di pericolo.

• ATTENZIONE: È obbligatoria la lettura del presente libretto di istruzio-
ni prima di ogni operazione sul prodotto.
• ATTENZIONE: Si declina qualsiasi responsabilità del produttore per
danni causati a persone, animali o cose, da errori nella installazione
dell’apparecchiatura, da interventi e manomissioni da parte di perso-
nale non autorizzato e dall’inosservanza del presente libretto di istru-
zioni. Inoltre, la responsabilità per eventuali danni riconducibili ad un
uso improprio ed alla mancata osservanza delle indicazioni qui fornite è 
interamente a carico dell’utente.

2. DESCRIZIONE DEL PRODOTTO
2.1 APPROCCIO AL DIVANO

Tutti i nostri modelli di poltrone e divani sono realizzati con cura e 
meti-colosità e sono il risultato di un’autentica lavorazione fatta a 
mano in ogni fase: ricerca tecnica ed estetica, scelta dei materiali e 
dei colori, inno-vazione tecnologica, controllo di qualità. Per queste 
ragioni le misure dei mobili imbottiti sono da ritenersi indicative e 
pertanto non potranno essere prese in esame contestazioni ad esse 
inerenti. 

Prima di giungere nella vostra abitazione, il divano è soggetto comun-
que ad un lungo trasporto che potrebbe pregiudicarne momentanea-
mente l’aspetto esteriore, in particolare nel caso di divani con imbot-
titura in fibra di poliestere o piume d’oca: una volta a casa vostra sarà 
perciò necessario rassettarlo delicatamente per consentirgli di ripren-
dere l’aspetto iniziale, perso durante il trasporto. Consigliamo di atten-
dere qualche giorno prima di segnalare eventuali anomalie sul prodotto, 
dovute a schiacciamento da trasporto, in quanto i cuscini imbottiti in 
poliuretano, generalmente, riprendo da soli la loro forma originale.
Appena rimosso l’imballo del vostro divano potreste avvertire alcuni 
odori caratteristici dei materiali utilizzati per la realizzazione del vostro 
divano come legno, poliuretano e pelle. Questi odori, in alcuni casi mol-
to marcati, non costituiscono rischi per la salute e sono assolutamente 
normali e attestano che il divano è appena stato realizzato per voi e 
non è stato stoccato per lungo tempo in un magazzino. Consigliamo di 
aerare quotidianamente la stanza in cui è stato posizionato il divano fino 
a quando l’odore svanirà.
Eventuali mancanze o discordanze, rispetto a quanto ordinato, devono 
essere tassativamente segnalate all’atto della consegna.1.2 LEGENDA SIMBOLI ETICHETTE POSIZIONATE

      SUL PRODOTTO

VIETATO TOCCARE

VIETATO L’ACCESSO AI BAMBINI

VIETATO PASSARE
O SOSTARE IN QUESTA ZONA

VIETATO APPOGGIARE CARICHI 
PESANTI MAX 10 KG

1 2

3 4

5 6

DIVANO APPENA SBALLATO

DIVANO RIMODELLATO
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2.2 LA STRUTTURA
Forza e robustezza: è questa l’essenza delle nostre poltrone e dei 
nostri divani, perché sono realizzati uno a uno con i materiali più 
resi-stenti. Per le parti strutturali del fusto viene utilizzato legno 
massello, per le parti di chiusura pannelli in agglomerato di legno.

AVVERTENZE
l  fusto del vostro divano si conserverà sempre integro e perfetto nel tempo, 
purché rispettiate i seguenti accorgimenti:
• Non saltare sul divano e non buttarsi violentemente sopra di esso.
• Non sedersi sui braccioli, non utilizzarli in modo improprio, possono rompersi o
danneggiarsi irreparabilmente e l’imbottitura può subire deformazioni irreversibili.
• Non sedersi sugli schienali in quanto non sono stati progettati per sopportare
l’intensità del peso della persona, ma per accogliere la schiena.
• Non strisciare il divano su superfici ruvide (tappeti, moquette, ecc.) e durante il 
suo eventuale spostamento, anche su superfici lisce, sollevarlo sempre dal telaio e 
non da parti mobili. Spingere o trascinare il divano può causare danni irreparabili al
rivestimento, ai piedi del divano e al pavimento.
• Per evitare danni al pavimento consigliamo di montare nella parte inferiore dei
piedi adesivi in feltro o plastica.

Attenersi a quanto sopra eviterà un possibile cedimento delle giunture e dei vari 
componenti del divano.

2.3 LE IMBOTTITURE

IL RIGORE DELLE FORME: IL POLIURETANO ESPANSO

Sono i poliuretani a dare una forma perfetta alle nostre imbottiture. 
Sono materiali atossici e di origine sintetica. Gli espansi, grazie alla loro 
struttura molecolare, sono particolarmente leggeri e permeabili all’aria.

AVVERTENZE
Le imbottiture in poliuretano espanso, nei primi mesi di vita, tendono ad ammor-
bidirsi per poi stabilizzarsi definitivamente. Ciò è assolutamente normale, perché 
quando una o più persone si siedono per le prime volte, applicano una pressione 
ai cuscini che crea l’apertura delle microcelle di cui il poliuretano è costituito. Tale 
apertura, assolutamente fisiologica per questo materiale, comporta un leggero 
ammorbidimento. Per lo stesso motivo è assolutamente normale che, al momento 
dell’acquisto del divano, la morbidezza di una seduta o di una spalliera imbottita 
con poliuretano espanso risulti diversa dall’altra a fianco: tale caratteristica scom-
parirà dopo i primi 3 mesi di normale utilizzo. I cuscini seduta si adattano al peso 
corporeo e diventano maggiormente flessibili quanto più sono utilizzati, pertanto 
risulteranno meno rigidi rispetto ad un divano nuovo o un divano utilizzato per 
minor tempo. Questa flessibilità è la risposta ad un normale processo di utilizzo 
del prodotto e non va considerato come un difetto. In seguito all’assestamento 
fisiologico dell’imbottitura, potrebbero formarsi delle leggere pieghe sul rivesti-
mento: esse sono assolutamente normali in quanto il divano si adatta allo stile di 
vita e al modo di stare seduti di ogni persona che lo utilizza. Oltre a pieghe sul 
rivestimento, nelle zone utilizzate regolarmente, possono manifestarsi leggere on-
dulazioni dovute ai diversi materiali utilizzati per la realizzazione delle imbottiture 
e del rivestimento stesso.

Segnaliamo che quando un divano è composto da più pezzi diversi tra loro come ad 
esempio un elemento laterale con letto, un angolo ed un posto con relax è normale 
percepire dei comfort di seduta diversi tra loro in quanto ogni parte è costruita 
in maniera diversa proprio per accogliere il meccanismo presente al suo interno. 
Sarà possibile percepire un comfort diverso anche tra elementi più grandi (sedute 
divano) e più piccoli (sedute pouf) in quanto i supporti contenuti all’interno dei vari 
elementi sono diversi in base alla loro costruzione e diverso sarà il comfort perce-
pito. Consigliamo di utilizzare tutte le sedute in maniera uniforme per evitare usura 
e cedimenti in un unico punto del divano.

ita
lia

no

Rivestimento

Ovattato
piuma

Poliuretano
espanso Fiocco o piume

Cinghie elastiche

Masonite

Struttura in legno
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UN’ANIMA LEGGERA : LA PIUMA

Le nostre imbottiture sono realizzate anche con piume, un materiale 
antistatico e sanitariamente sicuro, grazie agli innovativi processi di 
la-vaggio e di sterilizzazione. poltronesofà utilizza piume d’oca ed 
anatra, perché hanno maggiore elasticità e possono essere miscelate/
abbinate con i seguenti materiali:

• particelle di poliuretano espanso;
• fibra di poliestere;
• inserto in poliuretano espanso.

La piuma, grazie alle sue caratteristiche, dona volume ai cuscini nei quali 
viene utilizzata mixata con i materiali sopra elencati e che nel tempo 
hanno la funzione di continuare a dare sostegno alla piuma e fanno si 
che una volta sprimacciato e sbattuto il cuscino riacquisti una forma 
vigorosa.
I cuscini realizzati 100% in piuma visivamente hanno volumi ancora più 
rotondi e regalano la sensazione di sprofondare all’interno dell’imbotti-
tura quando ci si siede. Questi cuscini vanno rassettati quotidianamente 
e sbattuti per rinvigorire la piuma stessa contenuta al loro interno.
I cuscini in piuma o con una percentuale di piuma sono realizzati con 
una speciale tela che serve appositamente per contenere la piuma e ne 
evita la sua fuoriuscita. È possibile che durante il normale utilizzo, in cor-
rispondenza delle cuciture, qualche piuma riesca ad uscire ed entri nella 
stoffa; questo non è da ritenersi un difetto o motivo di contestazione. 
Inoltre i cuscini sono dotati di camerature tecniche che evitano che tutto 
il materiale all’interno del cuscino si schiacci verso il basso e consentono 
di rinvigorire il prodotto in maniera più rapida ed efficace. 

> SUGGERIMENTO:
Il cuscino in piuma si riconosce per la sua morbidezza e comodità e, per 
un corretto ricondizionamento, è necessario sbatterlo, sprimacciarlo e
arieggiarlo quotidianamente.

UNA SOFFICE SENSAZIONE: LA FIBRA DI POLIESTERE

L’ovatta è un materiale speciale composto da una fibra di poliestere con 
sezione cava, garanzia di volume e morbidezza. L’increspatura dei fili, 
cioè la crettatura a dente di sega, dà a questo materiale la capacità di 
ottenere ottimi volumi di sostegno per una lunga durata. Abitualmente, 
nei nostri cuscini, l’ovatta è abbinata al poliuretano espanso.
vigorosa.

nei nostri cuscini, l’ovatta è abbinata al poliuretano espanso.

> SUGGERIMENTO:
Per mantenere sempre in perfetto stato il divano si dovrà (quando è
consentito) cambiare di tanto in tanto posizione ai cuscini sia di seduta
che di schienale (il destro a sinistra e viceversa).

Inoltre, soprattutto per quel che concerne i divani in pelle, per ridurre 
l’insorgere di pieghe sul rivestimento, si consiglia di accompagnare con 
il palmo delle mani il rivestimento dei cuscini di seduta, dei poggiareni 
e delle spalliere, partendo dal centro e spostandosi verso le estremità 
esterne.

2.4 IL RIVESTIMENTO

I nostri divano possono essere rivestiti in:

• TESSUTO
• PELLE

DIVANI IN TESSUTO

I tessuti vengono classificati con simboli identificativi che riportano a 
fianco la percentuale di filati presente.

AF	 ALTRE FIBRE

CO	 COTONE

LI	 LINO

PA	 POLIAMMIDE

PC	 ACRILICA

PL	 POLIESTERE

PP	 POLIPROPILENICA

PU	 POLIURETANICA

SE	 SETA

VI	 VISCOSA

WO	 LANA
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I nostri tessuti vengono realizzati dai migliori produttori, in tutto il mon-
do, uno stile che rende le nostre poltrone e i nostri divani unici sul mer-
cato. I nostri esperti ne seguono direttamente la creazione, facendo 
particolare attenzione alla qualità dei filati impiegati e alle tecniche di 
produzione. Ogni partita di tessuto può presentare variazioni di tonalità 
rispetto sia al campionario sia ad elementi prodotti in diversi tempi.

Le microfibre possono essere caratterizzate da diverse tipologie di dise-
gno, tutte ottenute da numerose e complesse lavorazioni.
Questo può comportare possibili differenze cromatiche e di disegno tra 
un lotto e l’altro. 

Certi tipi di tessuto come ad esempio le microfibre ed il velluto possono 
risplendere in base all’angolazione della luce o in base a come i prodotti 
sono collocati alla luce. In base a come viene realizzato il rivestimento 
sarà possibile notare delle rifrazioni di luce diverse nelle varie parti di 
tessuto posizionate sul divano.

Il velluto ha come caratteristica il fitto pelo verticale che con l’utilizzo 
crea striature e ammaccature che non sono da ritenersi difetti ma pecu-
liarità del tessuto stesso.

REALIZZAZIONE DEL VESTITO
Una cura particolare viene posta nella realizzazione del vestito delle 
poltrone e dei divani, con grande attenzione al taglio dei materiali e 
all’assemblaggio delle parti con le appropriate cuciture.
Tutti i divani in tessuto poltronesofà vengono realizzati in modo da con-
sentire una totale e agevole vestibilità e sfoderabilità da parte 
dell’utiliz-zatore finale (come descritto più avanti).
Segnaliamo che anche il rivestimento va ad influenzare significativa-
mente il comfort di seduta del divano che inizialmente potrà presentarsi 
duro e rigido. Con l’utilizzo ed in base all’elasticità del materiale con il 
quale è realizzato, il rivestimento, tenderà ad ammorbidirsi ed in alcuni 
casi potrebbe portare anche alla formazione di pieghe dando così un 
aspetto più informale al divano. 

QUALITÀ DEL TESSUTO
Tutti i tessuti della nostra collezione vengono sottoposti preventiva-
mente ai necessari test di uso e di manutenzione in laboratori specializ-
zati per verificare:

• La resistenza all’abrasione: è lo stress cui sono maggiormente sot-
toposti i rivestimenti e si misura con il cosiddetto Metodo Martindale,

utilizzando uno strumento dove un tampone di feltro gira su un campio-
ne di tessuto, misurandone la resistenza.

• La tenuta delle cuciture alle tensioni.

• Il pilling: per pilling si intende la comparsa di peluria e piccole palline
(pills) di fibra che si formano sulla superficie del tessuto a causa dello
sfregamento.

• La resistenza e tenuta dei colori al lavaggio, alla luce e allo sfrega-
mento.

• La stabilità dimensionale al lavaggio: si intende il comportamento dei
tessuti sottoposti diverse tipologie di lavaggio al fine di valutare un
eventuale cambio di dimensione.

PULIZIA DEL RIVESTIMENTO IN TESSUTO
Tutti i nostri divani in tessuto sono completamente sfoderabili, per que-
sto vi consigliamo di seguire i suggerimenti di questo manuale per sfo-
derarlo (vedi pagina 10 LA SFODERABILITA) e di attenervi alle modalità 
di lavaggio indicate nel certificato di garanzia.
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Di seguito vi elenchiamo alcune informazioni importanti da considerare 
in fase di lavaggio del vostro rivestimento poltronesofà.
Prima del lavaggio è sempre necessario coprire il velcro, con una fettuc-
cia coprivelcro, per evitare che danneggi il tessuto.

  LAVAGGIO IN ACQUA:

Molti dei nostri tessuti sono lavabili ad acqua, a mano o in lavatrice. 
Vi invitiamo ad attenervi scrupolosamente alle indicazioni che verranno 
fornite in occasione dell’acquisto e a quelle riportate sul certificato di 
garanzia per quanto riguarda la possibilità di lavare ad acqua il tessuto. 
Vi consigliamo, per una buona riuscita, di rivolgervi a lavanderie quali-
ficate.

• Lavaggio in lavatrice: temperatura 30˚ programma delicato senza
centrifuga. Per evitare che lo sfregamento del cestello rovini il tessuto
rivoltare la fodera dei cuscini e della struttura e riporli in un sacco a rete. 
Usare sapone neutro e privo di candeggianti ottici in quanto i comuni
detersivi contengono degli sbiancanti che alterano i colori.

• Lavaggio a mano: temperatura non superiore a 30˚.  Lavare le fodere
dopo averle rivoltate usando sapone neutro privo di candeggianti ottici
in quanto i comuni detersivi contengono degli sbiancanti che alterano
i colori.

  LAVAGGIO A SECCO:

Molti dei nostri tessuti sono lavabili con il lavaggio a secco che assicura 
una pulizia senza alcun danno, ed è quindi la modalità di lavaggio consi-
gliata per alcuni dei nostri tessuti.

SIMBOLI

NON LAVARE A SECCO

LAVABILE A SECCO

CANDEGGIO

NON CANDEGGIARE

AMMESSO IL CANDEGGIOSIMBOLI

NON LAVARE IN ACQUA

LAVARE SOLO A MANO;
TEMPERATURA MASSIMA: 30˚C

LAVABILE IN LAVATRICE;
TEMPERATURA MASSIMA: 30˚C

LAVABILE IN LAVATRICE CON
CENTRIFUGA RIDOTTA;

TEMPERATURA MASSIMA: 30˚C

ASCIUGATURA

NON ASCIUGARE
A MEZZO DI ASCIUGABIANCHERIA

A TAMBURO ROTATIVO

ASCIUGATURA
A MEZZO DI ASCIUGABIANCHERIA
A TAMBURO ROTATIVO AMMESSA

LAVABILE IN LAVATRICE;
TEMPERATURA MASSIMA: 30˚C
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Cicatrici chiuse Differenze di grana

Differenze di tonalità Rughe

Smagliature Vene

STIRAGGIO

NON STIRARE

 TEMPERATURA MASSIMA
DELLA SUOLA DEL FERRO: 110˚C;

PULIZIA DEL RIVESTIMENTO IN SIMILPELLE 
Tutti i nostri divani in tessuto sono completamente sfoderabili, per que-
sto vi consigliamo di seguire i suggerimenti di questo manuale per sfo-
derarlo (vedi pagina 10 LA SFODERABILITA) e di attenervi alle modalità 
di lavaggio indicate nel certificato di garanzia.

> ULTERIORI CONSIGLI:
Dopo il lavaggio vi consigliamo di stendere le fodere bagnate del diva-
no in modo orizzontale (e non appese) per evitare che il rivestimento,
inevitabilmente appesantito, possa deformarsi. Il tessuto non deve mai
essere asciugato alla luce diretta del sole. Se le modalità di lavaggio lo
permettono il rivestimento va stirato a rovescio per evitare spiacevoli
bruciature e segni di qualsiasi tipo sul tessuto. Per agevolare l'operazio-
ne di rivestimento dopo il lavaggio, consigliamo di procedere con il tes-
suto ancora un pò umido perchè si adatta meglio alle forme del divano.

DIVANI IN PELLE

Le pelli con cui sono realizzate tutte le poltrone e i divani poltronesofà 
provengono dai migliori allevamenti bovini; selezionate con cura vengo-
no poi trattate in conceria con le più moderne tecniche di lavorazione 
e di colorazione.
Ogni divano in pelle è unico in quanto ogni manto, utilizzato per la sua 
realizzazione, ha una storia raccontata dai segni naturali impressi in su-
perficie quali ad esempio cicatrici rimarginate, venature, ombre, graffi 
riflessi disuguali di tonalità e striature dovute a rughe naturali. Eventuali 
variazioni di colore rispetto al campione non sono da considerarsi difetti, 
ma elementi che caratterizzano la vera pelle e ne attestano l’autenticità. 
Per realizzare un divano occorrono più manti di pellame che potranno 
risultare leggermente diversi tra loro come grana e finitura. 

Queste differenze enfatizzano l’autenticità naturale della pelle e sono 
escluse dalla garanzia.
La pelle naturale è un materiale elastico e nel corso del tempo può ten-
dersi o allargarsi con il peso e il calore corporeo. Il peso ed il calore 
possono portare alla formazione di pieghe ondulate sul rivestimento in 
pelle che non vanno considerate difetti e sono escluse dalla garanzia. 

CURA DEL RIVESTIMETO IN PELLE
Se avete acquistato un divano in pelle vi preghiamo di leggere attenta-
mente le istruzioni che seguono, soffermandovi in particolare sui consi-
gli per la cura, la manutenzione e le relative avvertenze di questo par-
ticolare rivestimento. Caratteristiche naturali che ritroverete sul vostro 
divano rivestito in pelle: 
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PULIZIA DELLA PELLE
Spolverare periodicamente con un panno pulito, asciutto e morbido.

• Per lo sporco secco: spazzolare delicatamente con una spazzola mor-
bida.

• Per le macchie da sostanze solubili in acqua (bibite, caffè, tè…): ri-
muovere il liquido dalla superficie tamponando con un panno o carta
assorbente e strofinare delicatamente con un panno pulito imbevuto
d’acqua. Non inzuppare la superficie della pelle ed asciugare immedia-
tamente con un panno asciutto. Non asciugare la pelle alla luce del sole 
o con l’asciugacapelli.

• Per le macchie da sostanze grasse (olio, maionese, cioccolata…): ri-
muovere la sostanza dalla superficie avendo cura di non premere per
evitare che lo sporco penetri nei pori della pelle. Con un panno pulito,
imbevuto d’acqua, strofinare delicatamente. Asciugarne immediata-
mente con un panno pulito. Usare esclusivamente acqua.

ATTENZIONE: l’utilizzo di sostanze detergenti non consigliate può danneggiare 
irreparabilmente la pelle.

AVVERTENZE GENERALI PER LA PULIZIA DELLA PELLE E DEL TESSUTO: 
• Per una pulizia profonda consigliamo di utilizzare regolarmente un’aspirapolvere
dotato di spazzola per imbottiti aspirando senza esercitare un’eccessiva pressione.
• Non pulire il rivestimento con getto di vapore.
• Indumenti e in particolare i jeans neri o blu possono lasciare tracce di colore vi-
sibile sia sui rivestimenti in tessuto che quelli in pelle. Generalmente queste tracce 
risultano poi difficili o impossibili da rimuovere, evitare per tanto di sedervi sul
divano se indossate jeans nuovi sottoposti a pochi lavaggi.
• Non utilizzare indumenti con borchie che possono rovinare il rivestimento.
• Qualsiasi oggetto, lasciato inavvertitamente sul divano, può rilasciare colore e
macchiare il rivestimento in maniera irreversibile.
• Animali domestici: il pelo degli animali può risultare molto difficile da rimuovere 
dai rivestimenti in tessuto, inoltre gli animali hanno unghie molto affiliate che pos-
sono provocare danni irreparabili sia sui rivestimenti in tessuto che quelli in pelle.

AVVERTENZE GENERALI PER PRESERVARE IL RIVESTIMENTO DEL 
DIVANO:  
• Posizionare il divano a debita distanza (almeno 50 cm) da fonti di calore come
stufe o termosifoni. In caso di nuovi edifici che presentano ancora le pareti umide
distanziare il divano dai muri.
• In presenza di stufe a pellet o camini rivolgersi al costruttore per conoscere il
potere di combustione della stufa o camino e la distanza consigliata alla quale col-
locare gli oggetti.
• L’aria fredda di un condizionatore e il calore di un radiatore possono influire
sull’elasticità del materiale con il quale è realizzato il rivestimento e causarne un
cambiamento di colore.
• La luce del sole influisce sulla resistenza del colore del rivestimento. Evitare di
posizionare il divano in maniera disomogenea alla luce del sole o ad altere sorgenti 
di luce intensa.
• Se acquistate un nuovo divano con rivestimento identico per articolo e/o colore
ad uno già in vostro possesso è possibile che, vista la personalità unica di ciascun 
tessuto e pelle, possiate notare leggere differenze di tonalità tra i due.
• Ogni partita di tessuto può presentare variazioni di tonalità rispetto sia al campio-
nario sia ad elementi prodotti in diversi tempi.
• Eventuali variazioni di colore rispetto al campione non sono da considerarsi difet-
ti, ma elementi che caratterizzano la vera pelle e ne attestano l’autenticità.
• L’utilizzo di sostanze detergenti non consigliate possono danneggiare irrepara-
bilmente il rivestimento in pelle e quello in tessuto.
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3.1 DIVANI CON MECCANISMO RELAX
Le modalità di utilizzo delle funzioni relax variano a seconda dei modelli.  

POLTRONE E DIVANI CON MECCANISMO RELAX MANUALE

Le poltrone e i divani con meccanismo reclinabile vi offrono la possibilità 
di cambiare l’inclinazione della spalliera, portando le gambe in posizione 
orizzontale e variando l’assetto della seduta. L’apertura del meccanismo 
può avvenire nei seguenti modi:

• Mediante l’utilizzo della leva posta tra il cuscino di seduta e il bracciolo.
Tirando la leva si apre il poggiapiedi. Esercitando pressione col busto,
sulla spalliera, si reclina completamente la poltrona o il divano.

• Mediante l’utilizzo di una maniglia posizionata all’esterno del bracciolo.
Tirando la leva della maniglia si apre il poggiapiedi ed esercitando pres-
sione col busto sulla spalliera si apre completamente il meccanismo. La
chiusura avviene riportando il busto in avanti e accompagnando con le
gambe il poggiapiedi verso la posizione iniziale.

3. LE FUNZIONI

Maniglia posta esternamente

Leva posta internamente

POLTRONE E DIVANI CON MECCANISMO ELETTRICO

I modelli con meccanismo elettrico possono avere un telecomando o 
una pulsantiera posizionata all’esterno del bracciolo oppure interna-
mente tra il cuscino seduta e il braccio, che permette di attivare un mo-
tore che porta all’apertura della tavoletta poggiapiedi e all’inclinazione 
della spalliera fino al massimo consentito. Il meccanismo dispone di due 
anni di garanzia.

ATTENZIONE: Nei divani relax in tessuto, se è presente una pulsantiera posizio-
nata all’esterno del bracciolo, per sfoderare il divano sarà necessario sganciare ed 
estrarre la placchetta in metallo della pulsantiera, tirandola verso l’esterno/verso 
di sè.
Prima di compiere qualsiasi attività di smontaggio, assicurarsi che la spina sia stac-
cata dalla presa di corrente elettrica.

TIPOLOGIE DI MECCANISMI RELAX E LIFT PRESENTI
NELLE POLTRONE

• Movimento relax elettrico con 1 motore: Questo meccanismo è dotato 
di un telecomando o pulsantiera con due pulsanti che regola contempo-
raneamente l’inclinazione della pediera e dello schienale.

• Movimento relax elettrico e lift alza persona con 1 motore: Questo
meccanismo è dotato di un telecomando o pulsantiera con due pulsan-
ti che regola contemporaneamente l’inclinazione della pediera e dello
schienale.

• Movimento relax elettrico e lift alza persona con 2 motori: Questo mec-
canismo è dotato di un telecomando o pulsantiera con quattro pulsanti
che regola separatamente l’inclinazione della pediera e dello schienale.
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• Movimento relax elettrico e lift alza persona con 2 motori e carrel-
lo: Questo meccanismo è dotato di un telecomando o pulsantiera con
quattro pulsanti che regola separatamente l’inclinazione della pediera e 
dello schienale. Il carrello con ruote serve per movimentare le persone
sedute. Il carrello se non viene bloccato, spingendo la leva posteriore
verso il basso, blocca il funzionamento della poltrona.

NOTA: Il movimento lift alza persona, dove presente, consente prima di elevare 
parallelamente al pavimento l’utente seduto e in una seconda fase facilita il solle-
vamento della persona inclinandosi in avanti. Il movimento lift alza persona, dove 
presente, consente di facilitare il sollevamento della persona inclinandosi in avanti.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Non usare una poltrona o una seduta del divano per più persone o con 
un peso maggiore rispetto a quello per il quale è stato progettato:

• Divano 4 posti relax 240 Kg con relax aperto (120 kg a seduta una
persona su ogni relax) con relax chiuso il divano può essere utilizzato
anche da più persone.

• Divano 3 posti relax 240 Kg con relax aperto (120 kg a seduta una
persona su ogni relax)

• Divano 2 posti relax 240 Kg con relax aperto (120 kg a seduta una
persona su ogni relax)

• Poltrona relax 120 Kg

AVVERTENZE
• Il divano è progettato per essere utilizzato in ambiente domestico interno: NON 
è consentito all’utente apportare modifiche al prodotto che potrebbero pregiudi-
carne la sicurezza;
• Utilizzare accessori e componenti originali;
• Posizionare il divano su piani livellati e non cedevoli, lontano da sorgenti di calore
(caminetti, stufe, ecc.);
• NON usare il divano in ambienti umidi;
• Assicurarsi che il luogo d’installazione permetta il movimento senza ostacoli delle
sedute regolabili, in tutta la loro corsa: lasciare almeno 50 cm fra il divano (in ogni 
posizione delle sedute regolabili) ed altri mobili/pareti/altri elementi fissi eventual-
mente presenti;

• Per il collegamento del divano all’alimentazione elettrica dev’essere predisposta
una presa rispondente alla normativa CEI 23-50 di tipo P11, P17/11 o P40 ; il luogo
di installazione deve permettere di collegare il cavo di alimentazione senza che
questo rimanga teso o sia di intralcio per il passaggio delle persone;
• Il carico elettrico massimo ammissibile al divano è di 42,4 V; NON utilizzare
prolunghe elettriche;
• Disinserire immediatamente il cavo elettrico dalla rete qualora si riscontrino irre-
golarità di funzionamento e controllare eventuali dispersioni elettriche; scollegare
SEMPRE l’alimentazione prima di pulire il meccanismo;
• In prossimità del divano NON fumare, NON usare fiamme libere o oggetti incan-
descenti, NON depositare materiale combustibile;
• Il meccanismo è progettato per essere azionato mentre l’utilizzatore è in posi-
zione seduta;
• NON infilare le mani nei meccanismi;
• Fare attenzione alle parti in movimento: prima e durante l’utilizzo del divano,
controllare accuratamente che nel raggio d’azione del prodotto non siano presenti
terzi, parti del corpo, bambini, animali o oggetti;
• Il divano dev’essere utilizzato da persone adulte: in caso di presenza di bambini 
assicurarsi che non azionino il meccanismo e non siano presenti in prossimità del
divano quando il meccanismo è in movimento;
• L’utilizzo del divano da parte di bambini al di sotto dei 4 anni è pericoloso: NON
lasciare che bambini al di sotto dei 4 anni azionino il divano, o senza supervisione 
in presenza del divano;
• NON trascinare il mobile sul pavimento; per spostarlo, il prodotto dev’essere
afferrato da due persone, una per parte, per il lato inferiore (non per i braccioli);
• NON spostare il divano con persone, animali, o oggetti sopra;
• NON utilizzare per carichi superiori a 110 kg per seduta;
• NON sedersi, salire o saltare sullo schienale, sui braccioli e sulla pediera;
• La pediera è progettata per reggere solamente il peso delle gambe dell’utilizza-
tore; quando non in uso lasciare la pediera in posizione chiusa;
• Per pulire le parti metalliche NON usare solventi, ma solo un panno asciutto.
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3.2 DIVANI CON ALTRE TIPOLOGIE DI MECCANISMO RELAX
Le modalità di utilizzo delle funzioni relax variano a seconda dei 
modelli. La collezione poltronesofà è ricca di modelli dotati di 
meccanismi manuali che consentono di trasformare il prodotto:

MECCANISMO SCHIENALE REGOLABILE

Le tipologie di meccanismo schienale regolabile sono 2:

• Meccanismo schienale avanti e indietro: Il meccanismo consente di far
basculare lo schienale in avanti e indietro per usufruire di una seduta più
corta o di una seduta più profonda. Quando si è seduti sul divano, spinge-
re con l'aiuto dei gomiti indietro lo schienale per ottenere una maggiore
profondità. Per riportare lo schienale alla posizione iniziale utilizzare la
pratica maniglia in tessuto posizionata sotto al cuscino schienale.

• Meccanismo schienale inclinabile: Gli schienali di questo modello sono
dotati di un pratico meccanismo che consente di variare la sua inclina-
zione e poterlo regolare in una posizione più eretta o più distesa. Per re-
golare lo schienale bisogna spingere gli schienali in avanti verso i cuscini
seduta per sganciare il fine corsa del meccanismo, e poi alzare gli schie-
nali a seconda dell'inclinazione scelta. Per aumentare il comfort oltre al
meccanismo schienale in alcuni modelli è presente un meccanismo nella
parte superiore dello schienale
(poggiatesta) che prevede diverse inclinazioni in avanti della porzione.

MECCANISMI SCORREVOLI LETTO E POUF 

Il meccanismo scorrevole consente di ottenere un pratico piano letto se 
abbinato ad un divano con penisola. Su divani lineari il meccanismo scor-
revole consente di estrarre un comodo ripiano da utilizzare come pouf. 
Per aprire il meccanismo scorrevole utilizzare l'apposita maniglia in tessu-
to posizionata sotto al cuscino seduta.

MECCANISMI SEDUTE SCORREVOLI

I modelli dotati di seduta scorrevole consentono di usufruire di sedute 
che possono assumere diverse profondità. 

• Sedute scorrevoli manuali: Sedersi sul divano e applicare pressione
con la schiena sullo schienale, la seduta inizierà a scorrere in avanti.
Continuare ad applicare pressione con la schiena fino a quando la sedu-
ta non si sarà completamente allungata.

• Sedute scorrevoli elettriche: i modelli con meccanismo elettrico pos-
sono avere un telecomando o una pulsantiera posizionata all’esterno
del bracciolo oppure internamente tra il cuscino seduta e il braccio op-
pure tra i cuscini di seduta in caso di presenza di due sedute scorrevoli, 
che permette di attivare un motore che porta la seduta a scorrere in
avanti fino al massimo consentito. Il meccanismo dispone di due anni
di garanzia.
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AVVERTENZE PER MECCANISMI SCHIENALE REGOLABILI
E MECCANISMI SCORREVOLI
• Il divano è progettato per essere utilizzato in ambiente domestico interno: NON 
è consentito all’utente apportare modifiche al prodotto che potrebbero pregiu-
dicarne la sicurezza;
• Utilizzare accessori e componenti originali;
• Posizionare il divano su piani livellati e non cedevoli, lontano da sorgenti di
calore (caminetti, stufe, ecc.);
• NON usare il divano in ambienti umidi;
• Assicurarsi che il luogo d’installazione permetta il movimento senza ostacoli
delle sedute regolabili, in tutta la loro corsa: lasciare almeno 50 cm fra il divano 
(in ogni posizione delle sedute regolabili) ed altri mobili/pareti/altri elementi fissi 
eventualmente presenti;
• Per il collegamento del divano all’alimentazione elettrica dev’essere predispo-
sta una presa rispondente alla normativa CEI 23-50 di tipo P11, P17/11 o P40 ; il
luogo di installazione deve permettere di collegare il cavo di alimentazione senza 
che questo rimanga teso o sia di intralcio per il passaggio delle persone;
• Il carico elettrico massimo ammissibile al divano è di 42,4 V; NON utilizzare
prolunghe elettriche;
• Disinserire immediatamente il cavo elettrico dalla rete qualora si riscontrino
irregolarità di funzionamento e controllare eventuali dispersioni elettriche; scol-
legare SEMPRE l’alimentazione prima di pulire il meccanismo;
• In prossimità del divano NON fumare, NON usare fiamme libere o oggetti incan-
descenti, NON depositare materiale combustibile;
• Il meccanismo è progettato per essere azionato mentre l’utilizzatore è in posi-
zione seduta;
• NON infilare le mani nei meccanismi;
• Fare attenzione alle parti in movimento: prima e durante l’utilizzo del divano,
controllare accuratamente che nel raggio d’azione del prodotto non siano pre-
senti terzi, parti del corpo, bambini, animali o oggetti;
• Il divano dev’essere utilizzato da persone adulte: in caso di presenza di bambini 
assicurarsi che non azionino il meccanismo e non siano presenti in prossimità del 
divano quando il meccanismo è in movimento;
• L’utilizzo del divano da parte di bambini al di sotto dei 4 anni è pericoloso: NON 
lasciare che bambini al di sotto dei 4 anni azionino il divano, o senza supervisione 
in presenza del divano;
• NON trascinare il mobile sul pavimento; per spostarlo, il prodotto dev’essere
afferrato da due persone, una per parte, per il lato inferiore (non per i braccioli);
• NON spostare il divano con persone, animali, o oggetti sopra;
• NON utilizzare per carichi superiori a 110 kg per seduta;
• NON sedersi, salire o saltare sullo schienale, sui braccioli e sulla pediera;
• La pediera è progettata per reggere solamente il peso delle gambe dell’utilizza-
tore; quando non in uso lasciare la pediera in posizione chiusa;
• Per pulire le parti metalliche NON usare solventi, ma solo un panno asciutto.

PENISOLE E VANI CONTENITORE

Su diversi nostri modelli è presente il vano contenitore nelle penisole. 
Per aprire il vano contenitore utilizzare l'apposita maniglia in tessuto 
posizionata sotto al cuscino seduta guardando frontalmente il divano. 
Verificare che il contenitore sia totalmente aperto prima di accedere al 
vano. Per richiudere il vano contenitore accompagnare verso il basso 
il cuscino seduta premendo Contemporaneamente con tutte e due le 
mani sulla parte superiore del cuscino stesso.

AVVERTENZE PENISOLE E VANI CONTENITORE
• Il prodotto è progettato per essere utilizzato in ambiente domestico interno:
NON è consentito all’utente apportare modifiche che potrebbero pregiudicarne
la sicurezza;
• Utilizzare accessori e componenti originali;
• NON infilare le mani nei meccanismi che consentono l’apertura e la chiusura del 
vano contenitore;
• NON far giocare i bambini con e all'interno del vano contenitore;
• NON inserire oggetti di peso superiore ai 10 Kg all'interno del vano contenitore 
della penisola;
• NON inserire oggetti di peso superiore ai 10 Kg all'interno del vano contenitore 
dei pouf;
• NON rinchiudere bambini e animali domestici all'interno del vano contenitore;
• In fase di chiusura del contenitore verificare che non ci siano persone, animali 
domestici o oggetti che compromettano la chiusura del contenitore;
• Per pulire le parti metalliche NON usare solventi, ma solo un panno asciutto
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CRICCHETTI POGGIATESTA 

Su diversi nostri modelli è presente il vano contenitore nelle penisole. 
Per aprire il vano contenitore utilizzare l'apposita maniglia in tessuto 
posizionata sotto al cuscino seduta guardando frontalmente il divano. 
Verificare che il contenitore sia totalmente aperto prima di accedere al 
vano. Per richiudere il vano contenitore accompagnare verso il basso 
il cuscino seduta premendo Contemporaneamente con tutte e due le 
mani sulla parte superiore del cuscino stesso.

CRICCHETTI BRACCIO

Il cricchetto poggiatesta nei modelli in cui previsto, consente di posi-
zionare lo schienale poggiatesta da una posizione orizzontale ad una 
verticale compiendo una rotazione di circa 90˚. Il cricchetto consente 
di posizionare il poggiatesta in diverse angolazioni disponibili tra la po-
sizione orizzontale e quella verticale per poter personalizzare il proprio 
comfort. Per riposizionare il poggiatesta dalla posizione verticale a quel-
la orizzontale basterà far arrivare il poggiatesta oltre la posizione di 90˚ 
e riporlo poi in orizzontale.

AVVERTENZE PER CRICCHETTI BRACCIO E POGGIATESTA
• Il prodotto è progettato per essere utilizzato in ambiente domestico interno: NON è
consentito all’utente apportare modifiche che potrebbero pregiudicarne la sicurezza;
• Utilizzare accessori e componenti originali;

• NON consentire ai bambini di giocare con il meccanismo;
• NON forzare il meccanismo oltre il semplice scatto necessario per sbloccare il
cricchetto e farlo tornare in posizione orizzontale accompagnandolo con una mano;
• NON utilizzare il bracciolo o il poggiatesta come seduta;
• Per pulire le parti metalliche NON usare solventi, ma solo un panno asciutto

3.3 MODELLI CON LETTO
Alcuni dei nostri modelli di divano possono essere trasformati in comodi 
letti. Esistono tre tipi di reti:

• Due Pieghe
• Tre Pieghe
• Anta ribalta

RETE A DUE PIEGHE

Per aprire la rete a due pieghe eseguire le seguenti operazioni: 
• Rimuovere i cuscini di seduta.
• Sollevare la rete prendendo la maniglia centrale e tirare verso l’ester-
no, facendo appoggiare la barra di sostegno della rete sul pavimento.

• Impugnare dal centro la seconda barra di sostegno, sollevarla e ac-
compagnarla fino al pavimento.

Per richiudere il letto, ripetere le operazioni a ritroso. Per evitare proble-
mi di posizionamento dei cuscini sia di seduta che di schienale accerta-
tevi che il materasso sia perfettamente posizionato all’interno della rete.
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RETE A TRE PIEGHE

Per aprire la rete a tre pieghe eseguire le seguenti operazioni:

• Rimuovere i cuscini di seduta.
•  Sollevare la rete prendendo la maniglia centrale e tirare verso l’esterno.

• Prendere la prima barra di sostegno dal centro, sollevarla e accompa-
gnarla fino al pavimento.

• Ripetere l’operazione per la seconda barra di sostegno.

Per richiudere il letto, ripetere le operazioni a ritroso.

ANTA RIBALTA

Il meccanismo utilizzato consente di aprire il letto semplicemente ti-
rando verso di sé lo schienale e automaticamente il divano si svolge in 
avanti senza bisogno di rimuovere alcun cuscino. Per richiudere il letto, 
ripetere le operazioni a ritroso, sollevando la pediera e riavvolgendo il 
meccanismo. All’interno dello schienale, in alcuni casi, si trovano due 
vani dove è possibile riporre i guanciali per la notte.

APERTURA DIVANI LETTO ANTA A RIBALTA

Prima di aprire la rete letto, 
qualora siano presenti, sollevare 
sempre i poggiatesta e verificare 

che rimangano bloccati e non 
ritornino in posizione orizzontale.

Con tutte e due le mani
accompagnare l'apertura della 
rete afferrando i componenti

metallici sino ad avvenuta 
apertura.

ATTENZIONE!!!
I poggiatesta non bloccati

impediscono ai piedi della rete letto 
aperta di non toccare terra.

Con una mano tirare con cautela 
verso se la maniglia collocata tra i 

due cuscini schienale.

Con l'altra mano afferrare
la parte posteriore

dello schienale.

Non continuare a tirare SOLO
la maniglia per aprire la rete letto.

 1

 3

 5

 2

 4

 6
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AVVERTENZE PER TUTTE LE TIPOLOGIE DI RETI
• Il prodotto è progettato per essere utilizzato in ambiente domestico interno:
NON è consentito all’utente apportare modifiche che potrebbero pregiudicarne
la sicurezza;
• Utilizzare accessori e componenti originali;
• NON consentire ai bambini di giocare con il meccanismo;
• Prima di richiudere la rete togliere tutta la biancheria. NON lasciare nessun tipo 
di lenzuolo come protezione del materasso in quanto potrebbe rimanere intrap-
polato in mezzo alle leve del meccanismo e provocarne la rottura facendo rima-
nere la rete parzialmente aperta;
• NON sedersi o salire in piedi sull’estremità della rete (ai piedi o sulla testa della rete);
• NON infilare le mani in mezzo ai meccanismi che consentono l'apertura e la
chiusura del divano letto; 
• NON consentire ai bambini o a persone inabili di utilizzare il meccanismo letto 
senza sorveglianza;
• Fare attenzione alle parti in movimento: prima e durante l’utilizzo della rete,
controllare accuratamente che nel raggio d’azione del prodotto non siano pre-
senti terzi, parti del corpo, bambini, animali o oggetti;
• Per l’utilizzo del divano letto assicurarsi che ci sia uno spazio sufficiente intorno 
per permettente l’impiego, e che nelle vicinanze non ci siano oggetti, animali e
persone che potrebbero essere danneggiate;
• Per pulire le parti metalliche NON usare solventi, ma solo un panno asciutto.

MATERASSI

Sono presenti in poltrone sofà 3 tipologie di materassi:

• MATERASSI DI ALTO SPESSORE SU CUI DORMIRE QUOTIDIANAMENTE: 
divani con rete anta ribalta e materassi con spessore H12 cm, H17 cm e H20
• MATERASSI DI MEDIO SPESSORE SU CUI DORMIRE CON FREQUENZA:
divani con rete a 2 pieghe e materassi con spessore H11 cm
• MATERASSO DI BASSO SPESSORE SU CUI DORMIRE OCCASIONALMENTE: 
divani con rete a 3 pieghe e materassi con spessore H7 cm

PULIZIA DEI MATERASSI
• Pulizia ordinaria: Rimuovere la polvere aspirando con un aspirapolvere 
che abbia un’apposita bocchetta per il tessuto (regolare l’aspirazione in 
modo che non sia troppo violenta).
• Pulizia straordinaria: Utilizzare della schiuma attiva a secco. Agitare
la bomboletta del detergente, spruzzare sul tessuto in modo uniforme,
mantenendosi ad una distanza di circa 30 centimetri e lasciare agire per 
circa 10 minuti. Lo sporco viene inglobato dalla schiuma attiva che lo
trasforma così in un residuo secco. Eliminare i residui secchi con un pan-
no pulito, se la superficie è piccola, oppure aspirare con l’aspirapolvere.

4.1 CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO
I divani sfoderabili sono realizzati in modo da consentirvi di rimuovere 
il rivestimento per poterlo lavare. La nostra attenzione verso il cliente e 
l’eccellenza del servizio è confermata, anche per questa linea di prodot-
to, da tanti piccoli particolari:  

• I tessuti sono stati scelti con cura affinché mantengano inalterate le loro
caratteristiche tecniche ed estetiche dopo ripetuti lavaggi.

• I cuscini e la struttura del divano possono essere rivestiti con fodere
che facilitano l’inserimento del rivestimento esterno e ne consentono il
comodo fissaggio con velcro e cerniere.

ISTRUZIONI PER SVESTIRE IL DIVANO

FASE 1: Se il vostro modello è dotato di barra in metallo di altri addobbi o 
accessori, rimuoverli o sganciarli.

FASE 2: Rimuovere tutti i cuscini, aprire le cerniere e sfoderarli.

4. SFODERABILITÀ
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FASE 3: Aprire la cerniera situata dietro la spalliera, se presente. Nel caso 
in cui il divano sia dotato di piedini posizionati a filo esterno, vanno smon-
tati per sfilare il rivestimento.

FASE 4: Staccare il velcro, risvoltare il rivestimento lungo il perimetro 
esterno del divano partendo dagli angoli e proteggerlo con il nastro co-
privelcro. Risvoltare il rivestimento con delicatezza per non strappare le 
cuciture. Ripetere le stesse operazioni per il perimetro interno del rive-
stimento.

FASE 5: Partendo dagli angoli, sfilare delicatamente il rivestimento proce-
dendo alternativamente, per alcuni centimetri, da un lato all’altro del diva-
no. Successivamente liberare completamente il divano dal rivestimento.

AVVERTENZE 
• Non rimuovere il nastro coprivelcro: esso dovrà essere presente durante il la-
vaggio. Soltanto quando il divano sarà nuovamente rivestito dovrà essere rimos-
so e conservato accuratamente per i successivi lavaggi.

ISTRUZIONI PER SVESTIRE IL DIVANO

FASE 1: Per iniziare il montaggio del rivestimento, poggiare il rivestimento 
sulla spalliera e i braccioli e, dopo aver aperto le cerniere eventualmente 
presenti, sistemarlo in modo da allineare le cuciture con gli spigoli del 
divano. Stendere il rivestimento procedendo dalla spalliera verso la parte 
anteriore del divano fi a rivestirlo completamente. Chiudere le cerniere.
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FASE 2: Sistemare il rivestimento a filo dell’angolo fondo - spalliera - brac-
ciolo, staccare il nastro e fissare il velcro. Sistemare il rivestimento sulla 
parte anteriore della seduta in modo da far coincidere il velcro con la 
giunzione tra le due fodere.

FASE 3: Stendere il rivestimento sulle parti esterne del divano, rimuovere 
il nastro e fissare il velcro lungo tutto il perimetro del divano rivoltandolo 
sotto la base.

FASE 4: Se il piede è posizionato a filo, smontarlo e inserire il rivestimento 
nel modo corretto. Rivestire i cuscini avendo cura di sistemare le imbot-
titure nel giusto verso. La cucitura sulla fodera interna del cuscino deve 
trovarsi in corrispondenza della cerniera del rivestimento. Assicurarsi che il 
cursore della cerniera sia inserito nell’apposito alloggio. Nel caso in cui stia-
te rivestendo un divano con più di due cuscini, posizionare prima i cuscini 
laterali e, successivamente, quelli centrali.

5.1 CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO
La modularità voluta da poltronesofà consente di comporre liberamente il 
vostro divano, secondo ogni personale esigenza di spazio. Nella seguen-
te illustrazione è riportato un esempio di composizione, ottenuta con 
l’impiego solo di alcuni elementi: laterale con bracciolo a sinistra, angolo, 
posto centrale e laterale lungo. Ricordiamo che quando vengono uniti 
due o più elementi le misure di ingombro di massima potranno risultare 
ridotte di un paio di centimetri rispetto alle reali misure degli elementi.

5. COMPONIBILITÀ
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A seconda del modello il collegamento tra gli elementi può essere realiz-
zato con diverse modalità:

• Mediante staffe per unione.
• Mediante gancio a “U” fissato ad un elemento del divano.
• Mediante gancio a “U” estraibile.
• Mediante gancio a baionetta.
• Mediante gancio a coccodrillo.

5.2 TIPOLOGIE DI GANCI

COLLEGAMENTO CON STAFFE PER UNIONE

Il sistema di collegamento è costituito da staffe metalliche (1 e 2). La 
sagomatura delle stesse consente il rapido aggancio dei vari elementi. 
Verificare che tutte le staffe siano agganciate completamente in modo 
corretto per evitare eventuale instabilità dei singoli elementi. In caso 
contrario ripetere l’operazione.

MONTAGGIO
Allineare i pezzi, avendo cura che tutte le staff siano agganciate nel 
modo corretto.

SMONTAGGIO
Sollevare e allontanare l’elemento sinistro fino a scollegarlo completa-
mente.

AVVERTENZE 
• Non alzare e spostare il divano quando è ancora agganciato.
• Ogni singolo pezzo, componente una versione completa, è rivestito nei laterali 
con tela e non con il rivestimento che ricopre il divano.
• Quando si uniscono delle versioni fisse e reclinabili, per esigenze tecnico pro-
gettuali sarà leggibile, nella parte posteriore/inferiore del divano componibile, un 
disallineamento di circa tre centimetri.

COLLEGAMENTO CON GANCI AD “U”

Il sistema di collegamento è costituito da 2 ganci in metallo ad “U” re-
golabili. Un’estremità del gancio per motivi di sicurezza è fissata ad uno 
degli elementi; l’estremità che rimane libera va inserita all’interno dei fori 
presenti sulla scocca dell’altro elemento.

MONTAGGIO
Sollevare i cuscini di seduta, accostare i 2 elementi 
allineandoli. Inserire spingendo verso il basso la parte 
libera del gancio a “U” nei fori facendo attenzione ad 
allargare o stringere la vite in funzione della distanza 
dei fori. 
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SMONTAGGIO
Tirare verso l’alto la parte libera del gancio a “U” e staccare gli elementi. 
Far ruotare il gancio e riporlo sotto al cuscino seduta.

AVVERTENZE 
• Non alzare e spostare il divano quando è ancora agganciato.
• Non sollevare gli elementi per evitare il distacco dei ganci: se ciò dovesse acca-
dere è possibile reinserirlo nel proprio alloggio.

COLLEGAMENTO CON GANCI A BAIONETTA 

Il sistema di collegamento è costituito o da due ganci a baionetta metal-
lici (1) o da due ganci a baionetta metallici e una doppia baionetta me-
tallica (2). La sagomatura dei ganci consente il rapido aggancio dei vari 
elementi. Il primo caso si presenta quando dobbiamo unire i braccioli 
ai moduli che lo prevedono, mentre il secondo caso per unire tra loro 
diversi moduli di una composizione.

MONTAGGIO
Particolare 1: Affiancare il bracciolo all’elemento, allineare i ganci e spingere 
verso il basso. Se si tratta di un elemento dotato di letto, aprirlo prima di 
inserire il braccio.
Particolare 2: Affiancare due elementi ed inserire, all’interno dei due 
ganci affiancati, la doppia baionetta.

SMONTAGGIO
Particolare 1: Sollevare con forza il bracciolo fino a scollegarlo comple-
tamente.
Particolare 2: Sollevare mediante maniglia rossa la doppia baionetta e 
poi separare gli elementi.

AVVERTENZE 
• Non alzare e spostare il divano quando è ancora agganciato.
• Quando si uniscono delle versioni fisse/letto e reclinabili, per esigenze tecnico 
progettuali sarà leggibile, nella parte posteriore/inferiore del divano componibi-
le, un disallineamento di circa tre centimetri che non sarà da ritenersi un difetto.

COLLEGAMENTO CON GANCI A COCCODRILLO 

Il sistema di collegamento è costituito da un perno e da un gancio den-
tellato. La sagomatura dei ganci   consente il rapido aggancio dei vari 
elementi al perno dell’altro elemento.

MONTAGGIO
Affiancare i due elementi spingendoli con forza uno 
verso l’altro. Consigliamo di eseguire l’operazione in 
due persone.

SMONTAGGIO
Sollevare l’elemento con il gancio col perno fino
a scollegarlo completamente.

AVVERTENZE 
• Non alzare e spostare il divano quando è ancora agganciato.

Vista in pianta  
da sotto al divano

6. GARANZIA
Per far valere i propri diritti di garanzia l’utente deve renderci disponibile 
il divano /poltrona contestato per poterne prendere visione periziarlo 
ed eventualmente revisionarlo.
Nel caso di reclamo fondato poltronesofà s’impegna ad eliminare even-
tuali danni provatamente riconducibili a difetti di produzione e/o 
ma-teriali difettosi. È a discrezione di poltronesofà decidere se 
riparare il divano difettoso o se sostituirlo con uno nuovo. La richiesta 
di garanzia si riferisce al singolo elemento e non all’intera fornitura 
qualora essa consista in più pezzi.   
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DURATA DELLA GARANZIA:

STRUTTURA E MONTANTI >> 10 ANNI

>> 2 ANNI

>> 2 ANNI

>> 2 ANNI

>> 2 ANNI

>> 2 ANNI

>> 2 ANNI

>> 2 ANNI

>> 2 ANNI

IMBOTTITURE

RIVESTIMENTO

MECCANISMO LETTO

MECCANISMO SCORREVOLE

MECCANISMO RELAX

PIEDI

TAVOLINI

LAMPADE

VOCI ESCLUSE DALLA GARANZIA:

• Difetti causati da utilizzo improprio del prodotto.
• Danni causati da un’errata manutenzionE.
• Danni causati da imprese non idonee alla pulizia dei rivestimenti o
causati in modo improprio dal cliente.
• Segni normali e naturali di usura e lacerazione.
• Contatto improprio con detergenti, liquidi, umidità, luce e calore.
• Danni causati da oggetti appuntiti, taglienti, umidi, bollenti.
• Macchie e danni causati da animali domestici.
• Macchie e danni causati da sudore corporeo e cosmetici per la cura
del corpo e dei capelli e altri influssi esterni che possono alterare il co-
lore del rivestimento.
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